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C O M U N E   di   P O T E N Z A

N. 20 Reg. Ord.


N. 22509 Prot.

IL SINDACO

Vista la richiesta pervenuta a questa Amministrazione in data 6 aprile 2004 e registrata al prot. n. 15292, con la quale persone residenti in Potenza alla via Malvaccaro, 51 denunciano la presenza di soggetto affetto da una patologia, le cui conseguenze vengono scatenate nell’ipotesi in cui chi ne soffre ingerisce fave, piselli e fagioli e/o respira il polline di detti legumi; 

Vista la nota prot. IS/1348 del 4.05.2004 dell’U.O. Igiene e Sanità Pubblica della Azienda Sanitaria Unità Sanitaria Locale n. 2 di Potenza, pervenuta al Protocollo Generale dell’Ente in data 12 maggio 2004 con n. 21178, con la quale si comunicava che, a seguito di sopralluogo effettuato da personale ispettivo della medesima Azienda, è stata individuata una coltivazione di fave nei pressi del civico richiamato in premessa;

Preso atto della incompatibilità della copresenza in siti viciniori di queste coltivazioni con soggetti colpiti da tale patologia, atteso che anche la sola inalazione dei pollini, dei legumi innanzi richiamati, può comportare la morte della persona affetta dalla malattia di cui trattasi;

Considerato che è doveroso tutelare la salute delle persone esposte a questo rischio;

Ritenuto che la salute è un bene primario garantito dalla Costituzione e la sua tutela prevale anche su interessi di iniziativa economica privata (qual è la libera coltivazione dei legumi);

Ritenuto di dover intervenire con urgenza per salvaguardare la salute anche di un singolo cittadino;

Visto l’art. 32 della Costituzione;

Visto l’art. 50 del D.Legisl. n. 267 del 2000;

Vista la Legge Regionale n. 3 del 1999;

Visto il Vigente Regolamento Comunale di Igiene e Sanità;

ORDINA

Per le ragioni espresse in premessa

1. Il divieto assoluto di coltivazione di fave, piselli, fagioli e legumi similari nel raggio di 300 (trecento) metri in linea d’aria dall’immobile ubicato in Potenza alla via Malvaccaro n. 51;
2. Coloro che hanno adibito i propri fondi alla coltivazione di fave, piselli, fagioli e legumi similari in un raggio di metri inferiore al limite su indicato, devono procedere entro il termine massimo di giorni 10 dall’affissione della presente ordinanza alla rimozione delle piantagioni;
AVVERTE

· che l’efficacia della presente ordinanza permane sino a quando interverrà apposito atto di revoca;

· che in caso di mancanza ottemperanza al presente ordine si incorrerà nel reato di cui all’art. 650 c.p. il quale così recita “ Chiunque non osserva un provvedimento legalmente dato dall’Autorità per ragione di giustizia o di sicurezza pubblica o d’ordine pubblico o di igiene è punito se il fatto non costituisce un reato più grave con l’arresto sino a tre mesi e con l’ammenda sino ad €. 206,58”;

· che contro il presente provvedimento può essere proposto ricorso in opposizione, al TAR o al Presidente della Repubblica con i modi e nei tempi previsti dalla vigente legislazione in materia;

DISPONE

L’immediata notifica del presente atto mediante pubblicazione all’Albo Pretorio, mediante affissione nelle principali strade della città di Potenza, in particolare via Malvaccaro e nelle vie limitrofe ad essa e a mezzo messo comunale, per conoscenza e seguito di competenza a 

· U.O. Igiene e Sanità Pubblica Azienda Sanitaria U.S.L. n. 2 di Potenza - via Ciccotti 85100 POTENZA –

· Comando di Polizia Municipale – SEDE - 

Gli operatori della Polizia Municipale sono incaricati della esecuzione della presente ordinanza.

Potenza, 19 maggio 2004
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